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Ribadito il « no » alla 

gestione attuale della Mostra 

Tutti i circoli del 
cinema per una 
Venezia diversa 

Il documento firmato da FICC, Cinefonim, UCCA 
e CSC • L'ARCI solidale con Comencini e Bertolucci 

La Federazione italiana dei 
circoli del cinema (PICO, la 
Federazione italiana del cine 
forum (FIO, l'Unione dei cir 
coli del cinema dell' ARCI 
(UCCA) e il Centro studi ci
nematografici (CSC) hanno 
preso posizione, con un co-
munìcato congiunto, contro m 
attuale gestione della Mostra 
internazionale d'arte cinema
tografica di Venezia. 

Il comunicato esordisce ri
cordando come siano trascor
si quattro anni da quando la 
Mastra è stata messa sotto 
accusa dalle organizzazioni 
sindacali e culturali le quali 
ne hanno denunciato il ca
rattere mercantile e la gestio 
ne autoritaria, che nello sta 
tuto fascista trovavano e tro
vano tuttora illegale e ana
cronistico avallo: quattro anni 
punteggiati di promesse e di 
impegni, più o meno formali, 
di cambiare, correggere, modi
ficare. ma trascorsi senza che 
in concreto nulla sia accaduto 
a mostrare la volontà di av
viare realmente a soluzione 
11 problema. 

Il comunicato afferma che 
le associazioni culturali del 
pubblico non possono che con
fermare con forza la loro net
ta opposizione a questa Mo 
stra, la quale — escludendo 
al livello della gestione, come 
a quello della fruizione, pro
prio i naturali destinatari del 
prodotto cinematografico — si 
caratterizza come Istituzione 
elitaria e denuncia questa vi
cenda come « qualificante e in
dicativa del malcostume poli
tico e della vocazione anti-de
mocratica del governo italiano 
nelle sue varie edizioni, delle 
quali l'ultima rappresenta 11 
naturale suggello » 

Il comunicato cosi conti
nua: «L'indifferenza, il di
sprezzo quasi, mostrati nei 
confronti delle proposte Ton
erete. anche di carattere tran
sitorio e sperimentale, avan
zate in più occasioni da parte 
di coloro che più hanno ti
tolo per la gestione culturale 
della istituzione veneziana, so
no la prova tangibile di una 
pratica politica dichiaratamen
te autoritaria». 

« In accordo con le organiz
zazioni sindacali e professio
nali del cinema italiano — 
conclude il comunicato — e nel 
quadro della più vasta lotta 
per la democratizzazione e il 
decentramento delle strutture 
culturali e dell'informazione, 
le associazioni di cultura ci
nematografica del pubblico af
fermano l'esigenza di prosegui
re la civile e ferma battaglia 
per il rinnovamento radicale 
dell'istituzione veneziana, per
ché divenga momento perma
nente di incontro e di verifica 
delle esperienze più diverse. 
realizzate in tutto II mondo 
nel cinema e con il cinema. 
perché sia momento di reale 
e democratica promozione cul
turale ». 

L'Associazione ricreativa e 
culturale italiana (ARCI) ha 
espresso ieri con un comuni
cato la sua più completa so
lidarietà ai registi Luigi Co
mencini e Bernardo Bertoluc
ci, i cui diritti sui film da 
essi realizzati sono negati e 
conculcati « dagli industriali 
del cinema, nel quadro di 
una vasta azione tesa a con
servare alla Mostra di Vene
zia tutti i suoi caratteri di 
autoritarismo e di commer
cializzazione ». 

Il comunicato cosi continua: 
« I due autori desiderano giu
stamente sottrarre i loro la
vori al festival di Rondi per 
presentarli ad una manifesta
zione libera da condiziona
menti economici e di potere, 
e quindi diretta a stabilire 
un nuovo tipo di rapporto 
con il pubblico. Nel caso in 
esame sono del tutto evidenti 
gli aspetti politici generali 
che oggi caratterizzano in Ita
lia le diverse istituzioni cul
turali. Esse — conclude il co
municato — sono tutte su
bordinate a potenti interessi 
che ne impediscono ogni tra
sformazione; in tutti i cam
pi è necessario che la lotta 
contro tali istituti venga com
battuta anche per mezzo del
la creazione di nuovi organi
smi e di iniziative capaci di 
rompere le tradizioni negati
ve. per creare — in un rap
porto con i lavoratori e le 
foro organizzazioni sociali e 
culturali — un nuovo proces
so di produzione e di orga 
mzzazione della cultura». 

Dal 3 agosto 
il Festival 
del film 

di Locamo 
LOCARNO. 25. 

La giuria del XXV Festival 
Internazionale del film di Lo 
carno. che si terrà dal 3 al 13 
agosto 1972. sarà composta tra 
gli altri di Egon Gunther (Re
pubblica democratica tedesca). 
Gordon Hitchens (USA), di An
drei Tarkovski (URSS) 

Accanto alla giuria ufficiale. 
una « giuria di giovani >. com 
posta di cinque studenti svi? 
zen augnerà anche un suo 
premio Questa giuria e prcsie 
duta dal professor Rem> Pithon 
del Ginnasio del Belvedere di 
Losanna 

Inrme. anche la FIPRESCI 
(Federazione intemazionale del 
la stampa cinematografica) as 
legnerà un premio. Le decisioni 
é? quest'ultima giuria saranno 
tmòblicate. 

Nuovo rinvio 

della causa 

per Dinocittà 
Nuovo rinvio della causa 

promossa dalla Società De 
Laurentiis e dalla Società sta
bilimenti cinematografici pon
tini contro ì lavoratori di Di
nocittà. che difendono il loro 
posto di lavoro. Ieri il pre
tore dr. Flik ha ascoltato al 
cuni testimoni: Giacinto Brosi, 
direttore amministrativo della 
De Laurentiis, Giuseppe Pi-
lotto e Luigi De Laurentiis, 
(fratello di Dino) che rico
privano nella società la carica 
di procuratori. 

Sono stati, poi, ascoltati an
che due operai che si trova
vano all'Interno della fabbri
ca il giorno in cui De Lauren
tiis comunicò la chiusura de
gli stabilimenti. Poi la causa 
è stata aggiornata. 

Si susseguono i fest iva l 

L'estate è una 
stagione viva 
per la musica 

Il peso delle sovvenzioni statali - Le manife
stazioni in Italia - Oggi il via a Salisburgo - Un 
ciclo di spettacoli a Monaco per le Olimpiadi 

Quando arriva l'estate, e 
pare che tutto — anche la 
musica — vada In vacanza, 
si riaccendono Invece le at
tività musicali, come incendi 
nei boschi, per autocombu
stione. Poi si scopre che c'è 
sotto qualche manfrina: la 
speculazione edilizia, nel ca
so del boschi; la sovvenzio
ne. in quelli della musica. 

Succede in estate, come 
per Rossini. Tutti pensano 
che sia soprattutto un com
positore « comico ». mentre, 
a fare la conta, si scopre che 
le opere « serie » sono più 
numerose delle altre. Cosi è 
per l'estate: sembra una sta
gione morta ma. dal punto di 
vista della musica, è una sta
gione addirittura più viva di 
quella invernale. 

L'Italo fervore estivo pre
senta intanto — In attesa del 
« Polifonico » di Arezzo, della 
Settimana musicale senese, 
della Sagra musicale umbra e 
del Festival veneziano di mu
sica contemporanea — le 
« Giornate musicali » a Todi, 

Movimenta 
una serata 

BRUNICO - Ettore Scola ha cominciafo in Val Pusteria il 
suo nuovo film, e La più bella serata della sua vita », tratto 
da un racconto di Friedrich Diirrenmatt. In esso si narra 
la storia di un industriale italiano, che, recatosi in Svizzera 
per mettere in banca un centinaio di milioni, capita in un 
castello dove viene sottoposto ad una specie dì singolare pro
cesso. Protagonista del film è Alberto Sordi; tra coloro che 
movimenteranno la sua serata saranno Michel Simon, Charles 
Vanel, Pierre Brasseur e Janet Agren (nella foto) 

a in breve 
Redford e la Streisand in coppia 

HOLLYWOOD. 25 
Robert Redtord e Barbra Streisand saranno 1 protagonisti 

del film The way tee icere, diretto da Sidney Pollack. dal libro 
di Arthur Laurents. Il film sarà girato in agosto in varie 
località degli Stati Uniti, Hollywood inclusa. 

Lea Massari gira ancora in Francia 
PARIGI, 25 

Ancora un film per Lea Massari in Francia. Si tratta di 
La jemme er. bleu di Miche'. Deville. dove la Massari avrà il 
ruolo di una moglie decisa a guarire il marito (Michel Pic
coli). da un capriccio sentimentale, più sognato che realiz
zato 

Urica per le Olimpiadi nautiche di Kiel 
KIEL, 25 

Come a Monaco le Olimpiadi saranno accompagnate da 
spettacoli artistici di vano genere, così a Kiel, sede delle prove 
nautiche delle Olimpiadi, si terrà un intenso programma di 
opere liriche, affiancato da una esposizione di disegni di Sal
vador Dalì. Gli spettacoli si terranno nell'Opera di Kiel, che 
era stata distrutta durante la guerra, e ora è stata ricostruita» 
con una spesa di tredici milioni di marchi, proprio per le 
Olimpiadi. 

Sesto matrimonio per Lionel Stander 
L'attore Lione! Stander, di 64 anni, si è sposato, per la sesta 

volta, con l'olandese Stephanie Von Hennick, di 26 anni. Il 
matrimonio è stato celebrato a Roma, dove Lionel Stander 
è attualmente impegnato nel film II tuo piacere è il mio. 
Dopo aveT messo l'anello alla sua nuova consorte, l'attore 
americano ha detto: «Dopo cinque unioni fallimentari, sono 
certo che questa sarà 1* volta buona ». 

che sono già in corso e an
dranno avanti Ano al 7 ago
sto. Chi si trovi da quelle 
parti, potrà fare un salto in 
Palazzo Comunale, nelle sere 
del 5, del 8 e del 7, rispetti
vamente punteggiate dal pia
nista Jòrge Demus, dal trio 
pianistico Alain Couvrler, 
Marie Mllan. Ornella Vannuc 
ci Traversa e dal « Duo » 
(violino e pianoforte) Ivry 
Gltly - Loredana Francescani. 
La seconda delle tre serate si 
spinge un po' nella musica 
del nostro tempo. 

In Toscana, dove è In cor
so l'Estate fiesolana, sta per 
avviarsi il « Festival lirico » 
di Barga, in provincia di 
Lucca, articolato in serate 
concertistiche e in una sta-
gioncina operistica, compren
dente: Una notte in paradiso, 
di Valentino Bucchi. e La ser
va padrona, di Pergolesl (2 e 
5 agosto); La canterina, di 
Hydn (novità per l'Italia) e 
L'inganno felice, di Rossini 
(8 e 10 agosto). 

Il fervore musicale ester
no. è al momento, sovrasta
to dall'inaugurazione del Fe
stival di Salisburgo, prevista 
per stasera, con Le nozze di 
Figaro, di Mozart. Direttore: 
Herbert von Karajan. L'opera 
viene radiotrasmessa, in col
legamento diretto (ore 20, 
Terzo Programma), e molti 
appassionati potranno avere 
l'impressione di stare 11. an
ch'essi. a Salisburgo, a vive
re una serata mozartiana. 

Ad Aix en Provence. sta per 
concludersi il XXV Festival 
con le ultime repliche del Pel-
léas e Mélisande di Debussy. 
del Don Giovanni e delle Noz
ze di Figaro, di Mozart. I 

Sostanzioso, come sempre, 
appare 11 Festival di Edlnbur-
go (20 agosto-9 settembre» al 
quale porta quest'anno un no 
tevole contributo il Teatro 
Massimo di Palermo, che pre
senta La Straniera, di Bellini, 
Elisabetta, regina d'Inghilter
ra. di Rossini. Attila, di Verdi. 

Il cartellone operistico è 
completato dall'opera di Zim-
mermann, recentemente ese
guita a Firenze, I soldati, e da 
I Troiani di Berlioz. Numero
si sono i concerti sinfonici e 
quelli da camera, con la par
tecipazione di direttori illu
stri: Karajan, Jerzy Katle-
wiciz, Rudolf Kempe, Adrian 
Boult, Lawrence Forster, Car
lo Maria Giulini, Alexander 
Gibson, Daniel Barenbolm, 
Christopher Seaman. Un po' 
più lontano è il XXV Festival 
di Montreux-Vevey (1. set
tembre - 1 . ottobre), anch'es
so appoggiato a pilastri sicu
ri. quali la Messa da requiem, 
di Verdi, la Missa solemnis, 
di Beethoven, e pagine di 
Brahms, Vivaldi. Stravinski, 
Schubert. Brucker. Il nostro 
tempo è rappresentato da 
composizioni di Henze. Bla-
cher, Kelterborn e Schoen-
berg. previste a Vevey. la se
ra del 30 settembre. 

Una specie di Festival del 
Festival, infine, vuole essere 
quello che si avrà a Monaco, 
in coincidenza con le Olim
piadi. tra il 1. agosto e il 10 
settembre. Si è messa in mo
to una macchina organizzati
va notevolissima, per tener 
fede all'impegno di dare ogni 
sera una manifestazione. Fi
gurano in programma le ope
re: Sim Tjong. di Jsang Yun, 
Arianna a Nasso e La donna 
senza ombra, di Strauss (di
rette da Sawallisch); Il cava
liere delta rosa (ancora di 
Strauss e Wozzeck. di Berg, 
dirette da Carlos Kleiber: / 
maestri cantori di Norimber
ga, di Wagner, e Salomé (di 
nuovo Strauss). diretti da Fer
dinand Leitner; via via, segui
ranno Tristano e Isotta. Flau
to magico, Le nozze di Figaro, 
Boris Godunov, Aida (edizione 
del Teatro alla Scala, diretta 
da Claudio Abbado. interprete 
anche della Messa da requiem 
di Verdi). Si avranno anche 
concerti, serate di balletto, 
ecc., ma date uno sguardo 
complessivo: le stesse opere, 
gli stessi interpreti prima qui, 
poi là, ed ecco che Testate 
musicale si configura come 
un trust della musica» sempre 
più interessato a non spostare 
nemmeno una nota nell'ordi
ne costituito delle cose musi
cali. A tal punto, che proprio 
l'occasione più straordinaria 
— quale le Olimpiadi — per 
un incontro di esperienze 
nuove, si trasforma, a Mo
naco (e va bene che è la cit
tà natale di quel pur grande 
compositore), pressoché in un 
Festival in onore di Richard 
Strauss. E perciò dicevamo di 
quegli incendi (anche musi
cali) che. sotto sotto, nascon
dono manfrine opportunisti
che. 

e. v. 

Carla Frecci 
a Verona 

VERONA. 25. 
Reduce dai successi di New 

York. Carla Frecci è giunta a 
Verona. Al suo arrivo, la dan
zatrice aveva appuntato sulla 
camicetta un vistoso distintivo 
inneggiante a Mac Govern, il 
candidato democratico pacifista 
alla Casa Bianca. «Porto que
sto distintivo — ha detto la 
Fracci — perchè parte della 
mia vita la trascorro ormai ne 
gli USA e amo partecipare alla 
vita di quella grande nazione, 
che ha come necessità imme
diata quella di ritrovare la pa
ce quindi per me va benissi
mo Mac Govern alla Casa 
Bianca >. 

Carla Fracci comincia oggi le 
prove per lo spettacolo del 29 
luglio all'Arena, 

E' in corso il XXVI Festival 

Avignone in cerca 
di una fisionomia 

La manifestazione caratterizzata da una eclettica vitalità punta 
per il futuro a darsi un preciso asse culturale — « La terre battue » 
messa in scena dalla Compagnie de la Tempete di Serreau 

Ai cani non 
va a genio 

Dal nostro inviato 
AVIGNONE, 25 

I fratelli Brian, scultori del
l'Ottocento, sono stati detro
nizzati dalla toponomastica 
cittadina. Al posto della targa 
riportante l loro nomi ne è 
stata messa un'altra, con la 
scritta ben visibile, non qua
si cancellata dal tempo: rue 
Jean Vilar. La via che da 
ora porta il nome del grande 
attore regista francese scom
parso poco più di un anno fa, 
del « patron » del festival più 
celebre di Francia e d'Euro
pa da lui creato e organizzato 
per tanti anni, è situata pro
prio al piedi del Palazzo dei 
Papi, passaggio obbligato per 
chi voglia andare nel Grand 
Palals ad assistere agli spet
tacoli che vi si tengono nella 
corte centrale. 

A che punto è, qual è la 
temperatura culturale e po
litica di questo XXVI Festi
val di Avignone? Dopo il col
po quasi mortale infertogli 
dai fatti del '68 — che sotto 
la spinta gauchista miravano 
ad eliminare tont court la 
manifestazione definita con 
formula suggestiva, quanto 
inesatta e cattiva. « supermer
cato della cultura » — 11 Fe
stival ha conosciuto una re
cente fase di ripresa. L'anno 
scorso Dotemmo registrare il 
consolidamento e il grande 
slancio quantitativo, anche se 
l'assenza del TNP continuava 
(e sulle intenzioni governati
ve di chiudere 11 Théàtre Na
tional Populaire o di trasfor
marlo radicalmente scrivem
mo allora un pezzo che ha 
trovato Doi conferma nei fat
ti: il TNP è stato «allonta

nato » da Parigi, relegato a 
Lione, e messo sulla via di 
una produzione « di lusso » e 
di consumo) e anche se non 
si poteva fare a meno di 
constatare un affastellamen
to di Iniziative un po' caoti
camente messe Insieme. Pro
liferazione del luoghi teatra
li. un accumularsi di rappre
sentazioni nelle più svariate 
direzioni con un intrecciarsi 
di iniziative non sempre e 
non tutte di qualità: 11 che è 
Inevitabile, ovviamente, in 
una macchina come quella del 
Festival che non cessa per 
tutto l'anno di funzionare. Al
l'accusa di gigantismo (e sono 
molti coloro che ricordano 
con rimpianto 1 tempi in cui 
c'era solo il Théàtre National 
Populaire coi suoi allora pre
stigiosi spettacoli, e il Festi
val aveva un carattere di ec
cezionalità) si risponde d'al
tra parte che il Festival è ve
nuto semnre più assumendo 
l'aspetto di un crogiolo di fat
ti estetici e di costume, di in
crocio. di punto d'incontro di 
idee e di progetti, di labora
torio 

« A noi non importa — ci 
ha detto il compagno Paul 
Puaux, segretario generale del 
Festival — che la nostra ma
nifestazione abbia a tutti 1 
casti successo (anche se que
sto conta, e c'è stato, ad esem 
pio. l'anno scorso, chiuso con 
un bilancio in attivo di due 
milioni e 500 mila franchi); a 
noi Interessa che essa sia. a 
diversi livelli, si capisce, sti
molante. oromotrice di fatti 
d'arte e di cultura, capace di 
permettere che l'espressione 
artistica abbia modo di farsi 
sentire, nelle forme e nei moj 

La Metro attua 
i licenziamenti 

Cinquanta lavoratori sul lastrico, mentre la 
società continua a realizzare i suoi profitti 

Immediata protesta dei sindacati 

La Metro Goldwyn Mayer 
italiana ha comunicato alle 
organizzazioni sindacali la de
cisione di ridurre il personale 
alle sue dipendenze; attuando 
questa procedura la società 
cinematografica di noleggio e 
di distribuzione vuole arriva
re al licenziamento, minaccia
to da tempo, di cinquanta la
voratori, chiudendo le agen
zie dirette in dodici città ca-
pozona. 

I sindacati dello spettacolo 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL, hanno immediata
mente protestato con un co
municato congiunto; in esso si 
ravvisa, nell'operazione varata 
dalla MGM, un grave attacco 
agli attuali livelli di occupa 
zione, peraltro notevolmente 
compromessi negli ultimi anni 
proprio per l'iniziativa delle 
case americane, le quali han
no proceduto a drastici ridi
mensionamenti degli organici 
per sostenere la loro posizio
ne di privilegio. 
In questo contesto — si af

ferma nel comunicato — 
M.G.M. rappresenta l'esempio 
tipico di una politica tesa a 
scaricare sui lavoratori tutte 
le difficoltà causate da un 
atteggiamento coloniale verso 
il mercato cinematografico ita
liano Negli ultimi dieci anni 
i quattrocento dipendenti del
la società sono diventati via 
via ottantacinque e oggi sì 
vorrebbe ridurli a trentacin
que circa, garantendo comun
que alla casa americana il 75 
per cento del fatturato an
nuo». 

Nonostante la chiusura del 
le agenzie in tutte le città ca-
pozona. il « prodotto » MGM 
sarà lo stesso presente sul 
mercato italiano mediante la 
concessione a distributori lo
cali dei film in esclusiva; per
tanto — sostengono le orga
nizzazioni sindacali — l'ope
razione persegue due obietti
vi di fondo: il primo è quel
lo di distribuire un prodotto e 
incamerare profitti senza ave
re nessun obbligo diretto nei 
confronti dei lavoratori, che 
con il proprio lavoro permet
tono ta realizzazione di questi 
profitti; in secondo luogo si 
vuol far subire ai lavoratori 
le conseguenze di una scelta 
truffaldina. la quale tende a 
riportare dipendenti con de
cenni di esperienza nel campo 
cinematografico a situazioni 
di lavoro che da una parte. 
con l'annullamento delle an 
zianità maturate, fanno perle-
re ad essi tutti i diritti con
trattualmente consolidati, sia 
sul piano salariale, sia su quel
lo normativo; e. dall'altra, ga
rantiscono alla società una 
prestazione lavorativa molto 
elevata sul piano della quali
tà. ma retribuita come se gli 
stessi lavoratori cominciassero 
il loro rapporto partendo da 
zero 

Queste scelte — conclude 11 
comunicato dei sindacati — 
cozzano violentemente contro 
la volontà dei lavoratori di 
difendere 1 loro diritti, non 
essendo essi più disposti a su 
bire ricatti, intimidazioni, ti
gli agli organici e agli stipen
di; ma essendo essi decisi a 
difendere 11 loro posto di la
voro e 1 livelli contrattuali, 
conquistati con dure lotte. 

Si rappresenta 
a Monticchiello 
«Violenza no!» 

SIENA. 25 
Presenti parlamentari, espo

nenti dello spettacolo e della 
cultura, inviati di giornali fran
cesi e italiani, si è svolto, a 
Monticchiello. I'« autodramma » 
« Violenza no! >. scritto da Ma
rio Guidotti e rappresentato dal
la Compagnia del «Teatro po
vero > di Monticchiello. 

L'« autodramma » prende l'av
vio dalla rievocazione di un 
personaggio e di una vicenda 
storica, la diserzione dell'uffi
ciale napoleonico Baldassarre 
Audibert. avvenuta proprio a 
Monticchiello nel 1801. dinanzi 
a un'ennesima manifestazione 
di brutalità delle truppe fran
cesi. che pure erano state at
tese con speranza ed entusia
smo dalle popolazioni italiane. 
L'Audibert gettò il fucile e la 
divisa e si mise a piantare cro
ci in Toscana e nel Lazio: mo
ri nel 1852. sospettato dalla po
lizia. e non amato dai rivolu
zionari Di violenza e non vio-
lerza. e in particolare del pro
blema della obiezione di co
scienza. si è dibattuto nella se
conda parte dell'* Autodramma » 
di Mario Guidotti. provocando 
anche il pubblico nella discus
sione. L'« Autodramma » sarà 
replicato fino a domenica pros
sima sulla piazza di Montic
chiello. in provincia di Siena. 

A Roma la vedova 
di Buster Keaton 
La vedova di Buster Kea

ton. signora Eleonor. giunge 
oggi a Fiumicino. La signora 
Keaton viene in Italia per as
sistere alla presentazione del 
programma che la RAI dedi
ca ogni settimana al grande 
comico scomparso. La signora 
Eleonor Keaton domani mat
tina si incontrerà con i gior
nalisti nella sede della RAI 
in Viale Mazz:ni. 

Millecinquecento 
sono i cinema 

in Gran Bretagna 
LONDRA. 25. 

n numero delle sale cine
matografiche in Gran Breta
gna. era. alla data del 30 apri
le di quest'anno, di 1524. con 
una diminuzione di 33 unità ri
spetto al 30 aprile 1971 Nei 
primi quattro mesi di questo 
anno però, si è registrato una 
nota positiva: con 30 cinema 
chiusi. 17 nuovi aperti e 27 
vecchi rimodernati e rimessi in 
servizio, si è conseguito un at
tivo di 14 sale. Tali cifre non 
comprendono l'Irlanda del Nord. 

di più diversi ». 
Ma non c'è. in questo in

dirizzo, per altro apprezzabi
le, 11 rischio della confusio
ne, dell'eclettismo più smac
cato? Certo. Puaux lo ammet
te, e ci Informa dell'Iniziati
va che a partire dal prossimo 
anno il Festival prenderà. 
Con l'edizione del 1972 il Fe
stival è giunto, ci dice, al 
massimo di espansione e di 
comprensione delle forme e 
del « messaggi » più svariati. 
Dall'anno prossimo, se si vuo
le evitare la paralisi determi
nata da una specie di anar
chia, occorre una nuova for
mula; e qui al Festival la si 
è trovata « inventando » una 
manifestazione (il XXVII Fe
stival del 1973) ad animatore 
unico. Puaux ci spiega: il 
suo progetto consiste nel chia
mare ad essere l'animatore, il 
« patron », il coordinatore del 
Festival, un grande uomo di 
teatro, un grande regista 
(francese o straniero) cui da
re carta bianca nell'organiz-
zare gli spettacoli, che natu
ralmente dovranno avere un 
loro « centro » ideale, una lo
ro tematica non si dice unica. 
ma certo a tendenza unitaria. 
L'anno prossimo sarà Mauri
ce Béìart ad animire l'edizio
ne '73. e il tema della danza. 
il momento della coreografia 
saranno quelli centrali. Toc
cherà a Béjart fare le scelte 
anche nel campo non suo. nel
la orosa. ad esemplo: e tali 
scelte testlmonieranno delle 
sue predilezioni, dei suoi amo
ri e delle sue preclusioni Per 
gli anni successivi Puaux pen
sa. tra gli altri, a Strehler e a 
Grassi, e anche a Luchino Vi
sconti. 

Se la via da Intraprendere 
sia giusta o no solo l'espe
rienza lo dirà l'anno prossimo 
e negli anni a venire: per ora. 
la nuova formula non è chia
ramente delineata e comun
que appare piena di rischi. 
Ma sui rischi Puaux insiste 
come su qualcosa non solo di 
inevitabile, ma di augurabile 
per il Festival che altrimenti. 
sdraiato sui binari della ron
fine. avrebbe solo come mèta 
la pura celebrazione. Di que
sto tipo sono 1 vari festival 
che pullulano nelle città di 
Provenza in estate: manifesta
zioni che al regime collista 
non danno alcun fastidio, co
me invece qualcuno ne provo
ca Avignone (dove il ministro 
degli Affari culturali, presen
te nella reeione per inaugura
re sDettacoli. non si è nemme
no desmato di farsi vedere) 

A proposito di carattere 
problematico del Festival di 
Avignone: ecco aui il primo 
soettacolo che abbiamo visto. 
La terre battue, dato dalla 
Compagnie de la Tempete di
retta da Jean Marie Serreau. 
che ha chiamato a f»re la re
gia l'autore dplla nièce. Bou-
diema Bouhada. il quale ha 
lavorato in modo collettivo 
con gli attori. Abbiamo visto 
lo spettacolo nel Chiostro dei 
Carmelitani. 

La terre battue ha un an
damento poetico molto accen
tuato. Vi si sente l'intellettua
le africano di formazione 
francese raffinata che mette 
in bocca ai suol personaggi, i 
quali dovrebbero essere ed 
apparire di estrazione sotto
proletaria, una prosa lirica ri
cercata, piena di immagini. 
L'azione vi è assai ridotta; 
siamo alla periferia di una 
grande città industriale in un 
qualsiasi paese sottosviluppa
to. dove vive una piccola co
munità di gente affamata e 
disperata. Della civiltà dei 
consumi giunge a lei soltan 
to il rifiuto, l'oggetto buttato 
via, il detrito; ma le serve lo 
stesso, se ne appropria, ci 
vive. Per il resto, essa è co
me chiusa in se stessa, in una 
condizione esistenziale di ri
fiuto. Due sono i « contatti » 
con il mondo esterno: il per
sonaggio di Tcheck che gui
da un camion e fa da trait 
d'union con il mondo del con
sumi, e il personaggio di Con-
tumax. specie di governatore 
del luogo, un prepotente che 
si è assicurato una sua ege
monia fatta di violenze sugli 
abitanti della bidonville. Con 
la sopraffazione e con l'ingan
no Contumax impone la pro
pria autorità; e la commedia 
ce ne descrive i momenti, le 
fasi, le tappe (c'è anche la 
morte di un bimbo negro) ed 
indica nella crescita dell'odio 
nei poveri lo sbocco della si
tuazione La vicenda finisce 
con una specie di perorazione 
dei personaggi della bidonvil 
le che. ridiventati attori, si 
rivolgono'al pubblico ponendo 
l'interrogativo sul come e sul 
quando una situazione del 
eenere finirà. 

Testo molto difficile da 
mettere in scena, anche per 
le sue asperità drammaturgi
che. che la Compagnie de la 
Tempete ha Dresentato in una 
edizione piena di buona vo
lontà. ma artisticamente piut 
tosto debole TI fondamentale 
lirismo del testo, che tutto 
sommato osta ad una presa 
di coscienza autentica del 
problema della bidonville, per
mane nella recitazione artifi
ciosamente poetica. Non sono 
certo, ci pare, gli autori In
tellettuali del terzo mondo 
cresciuti a Parigi a darci un 
messaselo originale e valido 
sulle d'soerazionl e sugli odi 
dei .sottosviluppati. 

Contemooranea mente alla 
Terre hnttue ci sono stati Ieri 
sera ad Avignone, tra teatro. 
cinema, teatro musicale all'In
segna del Festival, otto mani
festazioni cui vanno aggiunte 
le venti dell'off-festlval. an
che quest'anno ricco di pro
grammi. 

Arturo Lazzari 

ARTENA — Alcuni cani impegnati nelle riprese di « Un vestito 
bianco per Marialé » di Romano Scavolini, si sono innervositi 
e hanno aggredito Shawn Robinson (qui insieme a Ivan RassJ-
mov in una scena del film). La bella attrice mulatta è stata 
ricoverata all'ospedale di Valmontone, nel quale è stata tratte
nuta in stato di choc. Le ferite causate dai morsi non sono gravi 

R a i vFy 

oggi vedremo 
L'UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 

La quinta puntata di questa serie di inchieste sul mare 
condotte dallo scienziato Jacques-Yves Cousteau si intitola 
/ sommergibili di profondità ed è dedicata ai moderni stru
menti di esplorazione sottomarina che hanno permesso all'uo
mo di soddisfare antiche ma sempre attuali curiosità. Questo 
servizio ci porta indietro nel tempo, ripercorrendo i sentieri 
spesso impervi della graduale scoperta, dagli aggeggi rudimen
tali dei nostri avi per arrivare al «batidisco», un batiscafo 
notevolmente perfezionato, che Cousteau definisce con ironia 
« festival del minisub ». In questi ultimi anni, gli sforzi degli 
« argonauti » Cousteau e Picard per la conquista degli abissi 
marini potrebbero essere paragonati alle ben più reclamizzate 
imprese spaziali; e l'importanza delle loro imprese è stata 
apprezzata pienamente soltanto in ristretti ambienti spe
cializzati. 

UN GIORNO DA LEONI 
(2°, ore 21,15) 

Va in onda questa sera Un giorno da leoni, quello che viene 
considerato il primo film d'impegno di Nanni Loy. Reca la 
data del 1961. ma la sua problematica torna ad essere, per 
evidenti ragioni, di grande attualità. 

Un giorno da leoni — che precede il pregevolissimo Le quat
tro giornate di Napoli — narra le vicende di un gruppo di 
giovani sfuggiti alla cattura dei tedeschi, dopo l'8 settembre 
del '43 a Roma. Con il film — che pure risente fortemente di 
una struttura drammatica un po' retorica e di maniera — 
Loy fa un ritratto efficace della generazione della Resistenza, 
impegnata nella disperata ma alla fine vittoriosa opposizione 
al fascismo e al nazismo. 

VOCI NUOVE PER LA CANZONE 
(1°, ore 22) 

Viene trasmessa stasera in « registrata » la finale della XVI 
edizione del Festival di Castrocaro. I vincitori sono Franco 
Simone e Roberto Callegaro, che hanno conquistato cosi il 
diritto di partecipare alla Mostra intemazionale della musica 
leggera di Venezia. 

programmi 
TV nazionale 
15.30 Sport 

Ciclismo: in ripre
sa diretta da Fabria
no per il «Giro del
le Marche». 

18,15 Fotostone • Alla 
scoperta degli ani
mali 
Programmi per 1 
più piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 
•La spada di Zorro» 
• «I ragazzi dei cin
que cerchi» 

19.45 Telegiornale sport -
Cronache dell'econo
mia e del lavoro 

2030 Telegiornale 
21.00 L'uomo e il mare 

« I sommergibili da 
profondità ». 

22,00 Voci nuove per la 
canzone 

XVI Concorso na
zionale « Due voci 
per Venezia ». Pre
senta Daniele Piom
bi. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.30 Sport 

Nuoto: in ripresa di
retta da Torino per 
le finali dei Campio
nati italiani auo-
luti. 

21.00 Telegiornale 
21.15 Un giorno da leoni 

Film. Regia di Nan
ni Loy. Interpreti: 
Renato Salvatori. 
Tomas Miliari, Carla 
Gravina, Nino C*> 
stelnuovo, Saro Ur-
zi. Leopoldo Trieste, 
Anna Maria Feiro-
ro, Romolo Valli, 
Valeria MorlconL 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r * 7. 
8, 12, 13, 14, 17. 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6.S4: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 
* .1S: Voi ed io-. 1(h Mare ©g-
J I : 11.30: Momento musicale: 
12.10: Via ai disco; 13.15: Pre
giatissima «state; 14.1 Or Buon 
oomenggto; 16: GII amia di 
Sonia; 16.20: Per voi giova
ni; 18,20: Come • perche; 
18.40: I tarocchi; 1S.5S: Con
certo In miniatura: 19.30: Mu
sical; 20 .20; Concerto; 21,20: 
m San*** • ; 22,05: Peter Nero 
•1 pianoforte; 22,20: Andata 
• ritomo. 

Nadio 2° 
««•ORNALE RADIO - Ore: 6,30 
».30 8,30. 11.30. 12.30 
«3.30. 15,30. 16.30. 17.30 
19.30: fc Il mattiniere; 7.40 
Buongiorno con F. De Andre 
• La Nuova Equipe 84: 8,14-
Musica espresso; 8,40: Ope
ra renno posta; 9,14i I ta
rocchi; 9,30: Suoni • colori; 
9,50: • I l Fische n. 13 • di S. 
Do Montaplai 10,05: Disco per 

Testate; 10,30: Aperto per ie> 
ne; 12,10: Regionali; 12,40; 
I malalingua; 13,50: Come e 
perché: 14: So di girl; 14,30; 
Regionali; 15: Disco su disc*; 
16: Pomeridiana; 18: Melo
dramma; 19: Suona, la pri
ma!; 20,10: Andata e ntomo; 
20,50: Supersonic; 22: Festi
val di Castrocaro; 23,05: « Zia 
Marne a di P. Dennis; 23 ,20: 
~.e sia discorrendo; 23 ,35: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9 ,30: Benvenuto la Isa-
Ila; 10: Concerto; 111 Musiche 
di Rachmaninov; 11.40: Mast
elle italiane; 12: Informatore 
etnomusicologlco; 12,20: Musi
che parallele; 13: Intermeaei 
14: Pezzo di bravura; 14,30; 
Melodramma: 15,30: Ritratto 
d'autore; 16.15: Orsa minore; 
17.20: Fogli d'album; 17.35i 
Musica tuon schema; 18: Mu
sica leggera; 18.15: Concertai 
18.35: Musiche di Busonl; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20: « Le nat
ie di Figaro a, musica di Me
larti 211 Giornale éel Ter*», 

t <•-!* » J- - ~. l^As~"->« sìrl-\„* . . » • - / . 


